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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  20 agosto 2010 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare le eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito 
il territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia il 
23 luglio 2010.      (Ordinanza n. 3894).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 30 luglio 2010, con il quale è stato dichiarato, 
fi no al 31 luglio 2011, lo stato di emergenza in relazione 
alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito 
il territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
il giorno 23 luglio 2010; 

 Considerato che la natura e la violenza degli eventi 
meteorologici hanno causato allagamenti, gravi danni alle 
infrastrutture e ad edifi ci pubblici e privati, nonché una 
situazione di grave compromissione delle attività produt-
tive interessate; 

 Vista la nota del 26 luglio 2010 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia con cui la predetta Ammini-
strazione chiede di adottare una apposita ordinanza per 
fronteggiare adeguatamente gli eventi meteorologici so-
pra citati; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei ne-
cessari interventi urgenti fi nalizzati a fronteggiare il sopra 
citato contesto emergenziale; 

 Ritenuto, quindi, necessario ed indifferibile porre in 
essere i primi interventi urgenti per favorire il ritorno alle 
normali condizioni di vita delle popolazioni interessate; 

 D’intesa con la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. L’Assessore alla protezione civile della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia è nominato Commissario 
delegato per il superamento dell’emergenza derivante da-
gli eventi di cui in premessa. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati indifferibili, urgenti e di pubblica utilità. 

 3. Il Commissario delegato, previa individuazione dei 
comuni danneggiati dagli eventi calamitosi di cui in pre-
messa, provvede all’adozione di tutte le necessarie ed ur-
genti iniziative volte a fronteggiare le conseguenze degli 
eventi calamitosi citati in premessa, anche avvalendosi di 
soggetti attuatori. 

  4. Il Commissario delegato, sulla base delle risorse di-
sponibili, anche per piani stralcio, provvede in particolare:  

   a)   all’erogazione di contributi per la ripresa delle at-
tività produttive non agricole e per il ritorno alle normali 
condizioni di vita delle popolazioni interessate dai pre-
detti eventi calamitosi, secondo modalità attuative fi ssate 
con provvedimenti del medesimo Commissario delegato; 
tali contributi, erogati alle imprese, non concorrono a for-
mare il reddito ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   b)   agli adempimenti conseguenti alla presente ordi-
nanza, avvalendosi, per il tramite della Protezione civi-
le della Regione, degli Enti territoriali e non territoriali, 
delle amministrazioni periferiche dello Stato, nonché di 
uno o più soggetti cui affi dare specifi ci settori di inter-
vento, ovvero, in qualità di soggetti attuatori, dei comuni 
interessati dai predetti eventi calamitosi, i quali agiscono, 
per quanto concerne l’attività di gestione, sulla base di 
specifi che direttive impartite dal Commissario delegato; 

   c)   alla individuazione ed esecuzione degli interventi 
di messa in sicurezza del territorio colpito dagli eventi 
calamitosi, nonché al ripristino delle infrastrutture e dei 
beni pubblici e privati distrutti e danneggiati; 

   d)   al rimborso delle spese sostenute da parte delle 
Amministrazioni dei territori interessati dagli eventi cala-
mitosi nelle fasi di prima emergenza; 

   e)   all’espletamento, in via generale, di tutte le altre 
iniziative comunque necessarie al superamento del conte-
sto emergenziale in rassegna.   

  Art. 2.
     1. Per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-

sente ordinanza il Commissario delegato provvede all’ap-
provazione dei progetti, predisposti anche dai soggetti 
attuatori, tramite conferenza dei servizi convocata dal 
medesimo Commissario. 

 2. La conferenza dei servizi di cui al comma 1 deli-
bera a maggioranza. Qualora alla conferenza di servizi il 
rappresentante di un’amministrazione invitata sia risultato 
assente, o, comunque, non dotato di adeguato potere di 
rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo dal-
la sua presenza, e dall’adeguatezza dei poteri di rappre-
sentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso manifestato 
in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e 
recare, a pena di inammissibilità, le specifi che indicazio-
ni progettuali necessarie al fi ne dell’assenso. In caso di 
motivato dissenso espresso da un’amministrazione pre-
posta alla tutela ambientale, paesaggistico territoriale, 
del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute 
dei cittadini, la determinazione è subordinata, in deroga 
all’art. 14  -quater  , comma 3 della legge 7 agosto 1990, 
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n. 241 e successive modifi che e integrazioni, all’assenso 
del Ministro competente, che si esprime entro sette giorni 
dalla richiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, 
si intendono inderogabilmente acquisiti con esito positivo. 

 3. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, che 
si dovessero rendere necessari anche successivamente 
alla conferenza di servizi di cui al comma 1, in deroga 
all’art. 17, comma 24 della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
devono essere resi dalle amministrazioni competenti en-
tro sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine 
non siano resi, si intendono inderogabilmente acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Qualora la realizzazione degli interventi comporti 
la necessità di varianti urbanistiche, per l’adozione delle 
stesse si prescinde dalla notifi ca ai proprietari dei terreni 
interessati dal vincolo preordinato all’esproprio; i tempi 
previsti dalla normativa vigente per la presentazione del-
le opposizioni ed osservazioni sono ridotti a dieci giorni. 
Dell’avvenuta adozione della variante è data comunica-
zione agli interessati a cura del comune. 

 5. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle 
opere e degli interventi di cui alla presente ordinanza, il 
Commissario delegato, o i soggetti attuatori, provvedono, 
una volta emesso il decreto di occupazione d’urgenza e 
prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli.   

  Art. 3.
     1. Gli enti e le società erogatori di servizi pubblici, non-

ché quelli gestori di infrastrutture destinate al pubblico 
servizio, ove ritenuto necessario, provvedono a porre in 
essere, con fondi propri, nella qualità di soggetti attuatori 
del Commissario delegato, sulla base delle procedure e 
delle deroghe di cui alla presente ordinanza, la riparazio-
ne dei danni causati dall’evento calamitoso, la rimozione 
del pericolo e la prevenzione dei rischi.   

  Art. 4.
      1. Per il compimento delle iniziative previste dalla 

presente ordinanza il Commissario delegato è autorizza-
to, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifi ca 
motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento comunitario, alle seguenti 
disposizioni normative:  

  legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che e 
integrazioni, articoli 2-     bis     , 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 14  -bis  , 14  -
ter  , 14  -quater  , 16, 17 e 20;  

  legge 27 marzo 1992, n. 257, articoli 9, 10, 12, 15;  
  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 

79, 81, 98, 99 e 151;  
  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 

5, 6 comma 2, 7, 8, 11, 13, 14, 15 e 19;  
  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 

38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modifi cazioni, articoli 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21;  

  decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259;  
  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 

21, 22, 146 e 159;  
  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi-

ve modifi che e integrazioni, articoli 6, 69, 100, 101, 105, 
106, 107, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 177, 
178, 181, 182, 183, 185, 186, 187, 188, 191, 192, 193, 
196, 197, 198, 208, 211, 214, 216, 230, da 239 a 253, 255 
comma 1 e 266;  

  decreto legislativo n. 36 del 2002, art. 2;  
  decreto ministeriale n. 161 del 2002;  
  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-

sive modifi che e integrazioni, articoli 6, 7, 10, 11, 12, 13, 
14, 29, 33, 37, 40, 41, 42, 45, 48, 49, 53, 54, 55, 56, 57, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 78, 
79, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 111, 112, 113, 114, 118, 119, 120, 122, 
123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 141, 
143, 144, 153, 182, 240, 241, 242, 243;  

  decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Titolo IX, 
Capo I, Capo III, Capo IV;  

  decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
1994, n. 367, articoli 3, 5, 10, 13, 20 e 21;  

  legge 24 dicembre 2007, n. 244 articoli 3, commi 18, 
76, 79, 81, 82, 83 e 84;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 7 set-
tembre 1987, n. 30;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 7 set-
tembre 1990, n. 43;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 8 giu-
gno 1993, n. 35, art. 6;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 30 set-
tembre 1996, n. 42, art. 69;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
20 maggio 1997, n. 21;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
20 marzo 2000, n. 7, e successive modifi che, articoli 13, 
14, 15, 22, 22  -bis  , 22-     terties     , 22  -quater  , 22  -quinquies  , 
22  -sexies  , 23, 24, 30, 32;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
31 maggio 2002, n. 14, e successive modifi cazioni, arti-
coli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 27, 28, 29, 30, 33, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 
46, 49, 50, 51, 54, 55, 56, 57, 58, 67, 68, 70, nonché delle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Regione 
n. 5 giugno 2003, n. 0165/Pres, per le parti strettamente 
collegate;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 3 lu-
glio 2002, n. 16;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 29 ot-
tobre 2004, n. 26;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 6 di-
cembre 2004, n. 28;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
6 maggio 2005, n. 11;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 7 set-
tembre 2007, n. 9;  
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  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
23 febbraio 2007, n. 5;  

  legge regione autonoma Friuli Venezia Giulia 6 mar-
zo 2008, n. 6;  

  contratto collettivo di lavoro del personale del com-
parto unico - area dipendenti regionali non dirigenti - 
quadriennio giuridico 1998 -2001 - art. 8;  

  contratto collettivo di lavoro del personale del com-
parto unico - area dipendenti regionali non dirigenti - 
quadriennio giuridico 1998 -2001 - art. 12;  

  contratto collettivo regionale di lavoro del personale 
del comparto unico - non dirigenti - quadriennio giuridico 
(II fase) 2002-2005 biennio economico 2004-2005;  

  contratto collettivo regionale di lavoro del personale 
del comparto unico - non dirigenti - quadriennio normati-
vo 2006-2009 biennio economico 2006-2007;  

  decreto del Presidente della Giunta regionale 2 gen-
naio 1998, n. 1/pres.;  

  decreto del Presidente della Giunta regionale 8 lu-
glio 1996, n. 245/pres.    

  Art. 5.
     1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presen-

te ordinanza, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
provvede inizialmente con le risorse all’uopo stanziate a 
valere sul Fondo regionale per la protezione civile di cui 
all’art. 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, 
con esclusione di quelle derivanti dalla legge n. 388 del 
2000, e a carico del Fondo della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ove sarà opportu-
namente integrato dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nonché mediante l’utilizzo delle economie rive-
nienti ai sensi dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3847/2010. 

 2. Le risorse del Fondo della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1 con-
fl uiranno nel Fondo regionale per la protezione civile di cui 
all’art. 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64. 

 3. Per il perseguimento delle fi nalità di messa in sicu-
rezza del territorio, negli ambiti territoriali in cui siano 
già in corso interventi connessi a precedenti emergenze, 
o comunque funzionalmente correlati a quelli di cui alla 
presente ordinanza, il Commissario delegato può proce-
dere all’unifi cazione complessiva delle attività, per la cui 
attuazione coordinata sono autorizzate, ove necessario, le 
deroghe alla normativa indicata all’art. 4 all’uopo utiliz-
zando le risorse disponibili. 

 4. Il Commissario delegato, d’intesa con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, per la realizzazione degli 
interventi urgenti previsti dalla presente ordinanza è auto-
rizzato ad utilizzare, a titolo di anticipazione su future prov-
videnze comunque disposte, risorse fi nanziarie disponibili 
sul bilancio regionale, in deroga agli articoli 16 e 17 del 
decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, ed alle relative 
disposizioni normative regionali, nonché ulteriori e diverse 
fonti di fi nanziamento regionali, comunitarie e statali. 

 5. Le Amministrazioni statali e gli Enti Pubblici sono 
autorizzati a trasferire al Commissario delegato risorse 
fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto emer-
genziale in rassegna. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 agosto 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A10719  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  20 luglio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, della società a responsabilità limi-
tata «SACA Società di Avvocati per la Conciliazione e l’Ar-
bitrato a r.l.» in breve «SACA Srl», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 

di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 10 maggio 2010 prot m. dg DAG 
13 maggio 2010 n. 68325.E con la quale la dott.ssa Ma-
tini Sabina, nata a Roma il 22 gennaio 1966, in qualità di 
legale rappresentante della società a responsabilità limi-
tata «SACA Società di Avvocati per la Conciliazione e 
l’Arbitrato a.r.l.» in breve «SACA Srl», con sede legale 
in Roma, via G. Calderini n. 68, Codice fi scale e P. IVA 
n. 10952171006, ha attestato il possesso dei requisiti per 
ottenere l’iscrizione della predetta società nel registro de-
gli organismi di conciliazione; 
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 Considerato che i requisiti posseduti dalla società a re-
sponsabilità limitata «SACA Società di Avvocati per la 
Conciliazione e l’Arbitrato a.r.l.» in breve «SACA Srl» 
risultano conformi a quanto previsto dal decreto dirigen-
ziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  

 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-
sentanti, amministratori, e soci; 

 la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 
nell’art. 4, comma 4, lettere   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale n. 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera b del citato decreto mi-
nisteriale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, della società a 
responsabilità limitata «SACA Società di Avvocati per la 
Conciliazione e l’Arbitrato a.r.l.» in breve «SACA Srl», 
con sede legale in Roma, via G. Calderini n. 68, Codice 
fi scale e P. IVA n. 10952171006, ed approva la tabella 
delle indennità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 102 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’ art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il Responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 20 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09985

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sokołowska Justyna Pulko, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Sokołowska Justyna, nata a 
Lubawa (Polonia) il 12 gennaio 1969, cittadina polac-
ca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«pielegniarka» conseguito in Polonia presso il Liceo 
Medico «Aniela Krzywon» di Sztum nell’anno 1989, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo la richiedente è deno-
minata Justyna Pulko; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei Servizi 
del 31 maggio 2007, favorevoli alla concessione del ri-
conoscimento di cui trattasi subordinatamente al compi-
mento di misure compensative, sentito il conforme parere 
del rappresentante del Collegio professionale; 

 Vista la nota prot. DGRUPS.IV/24440/P/I.5.h.a.7.1 
in data 10 agosto 2007, con la quale questo Ministero, 
sulla base della normativa prevista dai decreti legisla-
tivi 27 gennaio 1992, n. 115 e 2 maggio 1994, n. 319, 
all’epoca vigenti, e del parere della citata Conferenza 
dei Servizi, ha comunicato alla richiedente che il ricono-
scimento del titolo in questione è subordinato al supera-
mento di una misura compensativa consistente, a scelta 
dell’interessata, in un tirocinio di adattamento della du-
rata di 9 mesi, pari a 45 Crediti Formativi Universitari, 
da svolgersi in un polo formativo universitario, o in una 
prova attitudinale nelle seguenti materie: organizzazione 
professionale, etica professionale e bioetica, nursing, im-
munologia, immunoematologia, igiene ed epidemiologia, 
infermieristica clinica medica e piani di assistenza, infer-
mieristica clinica chirurgica e sala operatoria, infermieri-
stica in sanità pubblica, medicina specialistica, chirurgia 
specialistica, medicina d’urgenza e pronto soccorso, chi-
rurgia d’urgenza e pronto soccorso, infermieristica in area 
critica, infermieristica clinica e delle disabilità (geriatria e 
riabilitazione), management sanitario ed infermieristico, 
medicina legale; 

 Vista la nota in data 24 febbraio 2009 con la quale 
la richiedente dichiara di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 
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 Vista la nota del 26 maggio 2010 con la quale la Re-
gione Piemonte - ASL AL ha fatto conoscere l’esito fa-
vorevole del suddetto tirocinio svolto presso le U.O. del 
Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «pielegniarka» conseguito in Polonia presso 

il Liceo Medico «Aniela Krzywon» di Sztum nell’anno 
1989 dalla signora Justyna Pulko, nata a Lubawa (Polonia) 
il 12 gennaio 1969, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Sokołowska Justyna è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10736

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Szypcio Zuzanna Oleszak, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 

riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti gli articoli 22 e 23 del citato decreto legislati-
vo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico del richiedente il riconoscimento; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Szypcio Zuzanna, nata a 
Ulanów (Polonia) il 25 settembre 1975, cittadina polacca, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «pie-
legniarka» conseguito in Polonia presso il Liceo Medi-
co del Gruppo di Scuole Mediche «Stefanii Wołynki» a 
Janòw Lubelski nell’anno 1995, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo la richiedente è deno-
minata Zuzanna Oleszak; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei Servizi 
del 18 marzo 2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, 
del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, favore-
voli alla concessione del riconoscimento di cui trattasi su-
bordinatamente al compimento di misure compensative, 
sentito il conforme parere del rappresentante del Collegio 
professionale; 

 Vista la nota prot. DGRUPS/0020954-P in data 
21 maggio 2008, con la quale questo Ministero, sulla base 
della normativa prevista dal decreto legislativo n. 206 del 
2007 e del parere della citata Conferenza dei Servizi, ha 
comunicato alla richiedente che il riconoscimento del 
titolo in questione è subordinato al superamento di una 
misura compensativa consistente, a scelta dell’interessa-
ta, in un tirocinio di adattamento della durata di 24 mesi, 
pari a 120 Crediti Formativi Universitari comprendenti 
sia la formazione teorica che pratica così come è previsto 
per il corso di laurea italiano, o in una prova attitudina-
le nelle seguenti materie: organizzazione professionale, 
etica professionale e bioetica, nursing, immunologia, 
immunoematologia, igiene ed epidemiologia, infermieri-
stica clinica medica e piani di assistenza, infermieristi-
ca clinica chirurgica e sala operatoria, infermieristica in 
sanità pubblica, medicina specialistica, chirurgia specia-
listica, medicina d’urgenza e pronto soccorso, chirurgia 
d’urgenza e pronto soccorso, infermieristica in area cri-
tica, infermieristica clinica e delle disabilità (geriatria e 
riabilitazione), management sanitario ed infermieristico, 
medicina legale; 

 Vista la nota in data 29 maggio 2008 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha dichiarato di voler sostenere la prova 
attitudinale; 
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 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno10 giugno 2010, da cui si 
evince che l’interessata è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «pielegniarka» conseguito in Polonia presso 

il Liceo Medico del Gruppo di Scuole Mediche «Stefanii 
Wołynki» a Janòw Lubelski nell’anno 1995 dalla signora 
Zuzanna Oleszak, nata a Ulanów (Polonia) il 25 settem-
bre 1975, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Szypcio Zuzanna è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10737

    DECRETO  23 agosto 2010 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Kurz Rosenkranz Ulrike, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Kurz Rosenkranz Ulrike, nata 
a Olbernhau (Germania) il 7 aprile 1962, cittadina tede-
sca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Krankenschwester» conseguito in Germania presso la 
Scuola Professionale Medica «P. Pawlow» di Aue in data 
31 agosto 1981, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo la richiedente è deno-
minata Kurz Ulrike; 

 Considerato che a decorrere dal giorno 1° settembre 
1981 la signora Kurz Ulrike ha ricevuto dalla Repubblica 
Democratica Tedesca – Consiglio Distrettuale – Diparti-
mento dei Servizi Sanitari e Sociali di Aue il permesso 
conferito dallo Stato tedesco per l’esercizio della profes-
sione di «Krankenschwester»; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente tedesca in data 15 aprile 2010 e relativa tra-
duzione che certifi ca che il titolo in possesso della richie-
dente soddisfa i requisiti previsti dalla Direttiva 2005/36/
CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Germania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Krankenschwester» conseguito in Germa-
nia presso la Scuola Professionale Medica «P. Pawlow» 
di Aue in data 31 agosto 1981, con autorizzazione ad 
esercitare l’attività professionale di «Krankenschwester» 
a partire dal giorno 1° settembre 1981, dalla signora Kurz 
Ulrike, nata a Olbernhau (Germania) il 7 aprile 1962, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Kurz Rosenkranz Ulrike è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10738

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gibala Halina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

  Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti gli artt. 22 e 23 del citato decreto legislativo n. 206 
del 2007 che disciplinano, rispettivamente, le condizioni 
e le modalità di applicazione delle misure compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico del richiedente il riconoscimento; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Gibala Halina, nata a Błazowa 
(Polonia) il 2 luglio 1960, cittadina polacca, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «pielegniar-
ka dyplomowana» conseguito in Polonia presso l’Istitu-
to Postsecondario professionale ad indirizzo medico di 
Rzeszów nell’anno 1982, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi, nella seduta 
del 6 ottobre 2005, ha valutato titoli analoghi a quello in 
possesso della richiedente; 

 Considerato che sono state applicate nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 12, comma 8, del decreto 
legislativo n. 115 del 27 gennaio 1992 e nell’art. 14, com-
ma 9, del decreto legislativo n. 319 del 2 maggio 1994 
all’epoca vigenti, attualmente previste dall’art. 16, com-
ma 5, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista la nota prot. DGRUPS.IV/29703-P/I.5.i.j.3/2 in 
data 18 settembre 2006, con la quale questo Ministero, 
sulla base della normativa prevista dai sopra citati de-

creti legislativi n. 115/1992 e n. 319/1994 e del parere 
della citata Conferenza dei servizi, ha comunicato alla 
richiedente che il riconoscimento del titolo in questione 
è subordinato al superamento di una misura compensa-
tiva consistente, a scelta dell’interessata, in un tirocinio 
di adattamento della durata di 1140 ore, pari a 38 crediti 
formativi universitari, o in una prova attitudinale nelle 
seguenti materie: infermieristica generale, infermieristica 
clinica, organizzazione professionale, etica professiona-
le e bioetica, nursing, immunologia, immunoematologia, 
igiene ed epidemiologia, infermieristica clinica medica 
e piani di assistenza, infermieristica clinica chirurgica e 
sala operatoria, infermieristica in sanità pubblica, medi-
cina specialistica, chirurgia specialistica, medicina d’ur-
genza e pronto soccorso, chirurgia d’urgenza e pronto 
soccorso, infermieristica in area critica, infermieristica 
clinica e delle disabilità (geriatria e riabilitazione), mana-
gement sanitario ed infermieristico, medicina legale; 

 Vista la nota in data 18 ottobre 2006 con la quale la 
richiedente ha dichiarato di voler sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 giugno 2010, da cui si 
evince che l’interessata è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «pielegniarka dyplomowana» conseguito 
in Polonia presso l’Istituto Postsecondario professionale 
ad indirizzo medico di Rzeszów nell’anno 1982 dalla si-
gnora Gibala Halina, nata a Błazowa (Polonia) il 2 luglio 
1960, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Gibala Halina è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10739

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Parvanova Malina Boyanova, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere pediatrico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti gli artt. 22 e 23 del citato decreto legislativo n. 206 
del 2007 che disciplinano, rispettivamente, le condizioni 
e le modalità di applicazione delle misure compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico del richiedente il riconoscimento; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Parvanova Malina Boyanova, 
nata a Komarevo (Bulgaria) il 26 dicembre 1963, citta-
dina bulgara, chiede il riconoscimento del titolo profes-
sionale di «детска медицинска сестра» conseguito in 
Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di medicina di 
Pleven nell’anno 1996, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere pediatrico; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi, prevista 
dall’art. 16, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, nella seduta del 21 ottobre 2008, ha valutato 
titoli analoghi a quello in possesso dell’interessata; 

 Considerato che sono state applicate nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del predetto 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista la nota prot. DGRUPS/0034335-P in data 
30 maggio 2009, con la quale questo ministero, sulla base 
della normativa prevista dal decreto legislativo n. 206 del 
2007 e del parere della citata Conferenza dei servizi, ha 
comunicato all’interessata che il riconoscimento del tito-

lo in questione è subordinato al superamento di misure 
compensative consistenti, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento della durata di quattro semestri, 
pari a 1800 ore, da svolgersi presso un polo formativo 
universitario, o in una prova attitudinale nelle seguenti 
discipline: infermieristica clinica in pediatria e chirurgia 
specialistica, infermieristica clinica in area critica e tera-
pia intensiva pediatrica, infermieristica clinica in salute 
mentale pediatrica, diritto sanitario, deontologia, etica e 
bioetica applicata, organizzazione professionale; 

 Vista la nota in data 16 marzo 2010 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha chiesto di poter sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 giugno 2010, da cui si 
evince che la signora Parvanova Malina Boyanova è ri-
sultata idonea; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia dall’in-
fermiere pediatrico; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «детска медицинска сестра» conseguito 

in Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di medicina di 
Pleven nell’anno 1996 dalla signora Parvanova Malina 
Boyanova, nata a Komarevo (Bulgaria) il 26 dicembre 
1963, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere pediatrico.   

  Art. 2.
     La signora Parvanova Malina Boyanova è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere pediatri-
co previa iscrizione al Collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10740
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    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ivanova Nikolina Nikolova, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Ivanova Nikolina Nikolova, 
nata a Haskovo (Bulgaria) il 14 aprile 1959, cittadina 
bulgara, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «медицинска сестра - общ профил» conseguito in 
Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di medicina di 
Haskovo nell’anno 1980, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi del 
5 giugno 2008, indetta si sensi dell’art. 16, comma 3, del 
suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, favorevo-
li alla concessione del riconoscimento di cui trattasi su-
bordinatamente al compimento di misure compensative, 
sentito il conforme parere del rappresentante del Collegio 
professionale; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007 che disciplina le modalità di applicazione delle mi-
sure compensative; 

 Vista la nota prot. DGRUPS/0030717-P in data 15 lu-
glio 2008, con la quale questo Ministero, sulla base del-
la normativa prevista dal decreto legislativo n. 206 del 
2007 e del parere della citata Conferenza dei servizi, ha 
comunicato all’interessata che il riconoscimento del tito-
lo in questione è subordinato al superamento di misure 
compensative consistenti, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento della durata di ventiquattro mesi, 
pari a 120 crediti formativi universitari, da svolgersi pres-
so un polo formativo universitario, o in una prova attitudi-
nale nelle seguenti discipline: medicina e chirurgia d’ur-
genza e pronto soccorso, infermieristica clinica in area 
critica, medicina legale, medicina del lavoro, economia 
ed organizzazione aziendale, scienze infermieristiche ge-
nerali: modelli assistenziali (teorie del nursing, processo 
di nursing e strumenti operativi; cartella infermieristica, 
linee guida, protocolli, procedure), infermieristica clinica 
in geriatria e in riabilitazione, organizzazione professio-
nale, etica professionale; 

 Vista la nota in data 22 luglio 2008 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, dichiara di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la nota in data 27 luglio 2010 con la quale l’Uni-
versità di Pisa - Facoltà di medicina e chirurgia - Corso di 
laurea in infermieristica ha fatto conoscere l’esito favore-
vole del suddetto tirocinio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «медицинска сестра - общ профил» con-

seguito in Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di me-
dicina di Haskovo nell’anno 1980 dalla sig.ra Ivanova 
Nikolina Nikolova, nata a Haskovo (Bulgaria) il 14 aprile 
1959, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Ivanova Nikolina Nikolova è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10741

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Budinova Petya Boyanova, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti gli articoli 22 e 23 del citato decreto legislati-
vo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico del richiedente il riconoscimento; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Budinova Petya, nata a Montana 
(Bulgaria) il 4 febbraio 1972, cittadina bulgara, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «медицинска 
сестра - общ профил» conseguito in Bulgaria presso 
l’Istituto semisuperiore di medicina di Sofi a nell’anno 
1993, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo la richiedente è deno-
minata Petya Boyanova Budinova, come risulta dal pas-
saporto n. 356821447 rilasciato dalla Repubblica di Bul-
garia in data 28 giugno 2007; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi, prevista 
dall’art. 16, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, nella seduta del 17 dicembre 2009, ha va-
lutato titoli analoghi a quello in possesso dell’interessata; 

 Considerato che sono state applicate nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del predetto 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il proprio decreto dirigenziale in data 26 marzo 
2010, prot. DGRUPS/0015835-P, con il quale questo Mi-
nistero ha comunicato all’interessata che il riconoscimen-
to del titolo in questione è subordinato al superamento 
di una misura compensativa consistente, a scelta della 
richiedente, in un tirocinio di adattamento o in una prova 
attitudinale; 

 Vista la nota in data 7 aprile 2010 con la quale la ri-
chiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha chiesto di poter sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 giugno 2010, da cui si 
evince che la sig.ra Budinova Petya Boyanova è risultata 
idonea; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «медицинска сестра - общ профил» con-
seguito in Bulgaria presso l’Istituto semisuperiore di 
medicina di Sofi a nell’anno 1993 dalla sig.ra Budinova 
Petya Boyanova, nata a Montana (Bulgaria) il 4 febbraio 
1972, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Budinova Petya Boyanova è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10742

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Golimowska Mariola Malgor-
zata, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Golimowska Mariola Malgorza-
ta, nata a Ciazen (Polonia) il 30 agosto 1964, cittadina po-
lacca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«licencjat pielegniarstwa» conseguito in Polonia presso 
l’Università di mdicina di Karol Marcinkowski a Poznan 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo la richiedente è deno-
minata Golimowska Mariola; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente polacca in data 5 luglio 2010 e relativa tradu-
zione che certifi ca che l’interessata «è in possesso di qua-
lifi ca professionale di infermiera responsabile per l’assi-
stenza generale, come prevsto dall’art. 33, punto 3, della 
Direttiva del Parlamento e Consiglio Europeo 2005/36/
UE»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielegniarstwa» conseguito in Po-

lonia presso l’Università di Medicina di Karol Marcin-
kowski a Poznan nell’anno 2009 dalla sig.ra Golimowska 
Mariola, nata a Ciazen (Polonia) il 30 agosto 1964, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

  Art. 2.
     La sig.ra Golimowska Mariola Malgorzata è autorizza-

ta ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10743

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sajek Agnieszka, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 40 del succitato decreto 
legislativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Sajek Agnieszka, nata a Boro-
wa (Polonia) il 23 novembre 1974, cittadina polacca, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di «licencjat 
pielegniarstwa» conseguito in Polonia presso l’Università 
Rzeszowski di Rzeszow nell’anno 2010, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente polacca in data 5 maggio 2010 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine sul territorio della Repubblica polacca la formazio-
ne prevista dal programma di studi indicato nell’art. 33, 
comma 3, della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 concernente 
il riconoscimento delle qualifi che professionali ed è in 
possesso delle conoscenze e delle capacità paragonabili 
a quelle possedute dalle infermiere che hanno consegui-
to il titolo riportato, per la Polonia, nell’allegato V punto 
5.2.2. della direttiva 2005/36/CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielegniarstwa» conseguito in Polo-

nia presso l’Università Rzeszowski di Rzeszow nell’anno 
2010 dalla sig.ra Sajek Agnieszka, nata a Borowa (Polonia) 
il 23 novembre 1974, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sajek Agnieszka è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10744

    DECRETO  23 agosto 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Giuliano Marchi, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi osioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto in particolare l’art. 1 comma 2 del suddetto de-
creto legislativo 286/98 che prevede l’applicazione delle 
norme di cui al decreto medesimo ai cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea qualora si tratti di norme 
più favorevoli al richiedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Giuliano Marchi, 
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento del titolo 

«Bacharel em Fisioterapia» conseguito in Brasile ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nel comma 5 
dell’art. 16 del D. Lgs. 9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

  Decreta:  

 Il titolo «Bacharel em Fisioterapia» rilasciato il 23 ago-
sto 2007 dalla «Universidade Salgado de Oliveira» situa-
ta in São Gonçalo (Brasile), al sig. Giuliano Marchi, nato 
a Recife (Brasile) il 17 settembre 1981, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di Fisiotera-
pista ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n.206. 

 Il sig. Giuliano Marchi è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di Fisioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A10745

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Mohamed Bounari, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Mohamed Bounari, cittadino 
marocchino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Diploma di fi ne corso di formazione – acconciatore – ri-



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2052-9-2010

lasciato dall’Ente Nazionale e dell’Attestato scolastico ri-
lasciato dal Coordinatore Regionale dell’Ente Nazionale 
di Casablanca (Marocco) conseguito presso il Centro di 
Derb Omar - Casablanca Anfa, della durata di 1 anno e 
3 mesi di tirocinio, nonché dell’esperienza professionale 
maturata in qualità di lavoratore dipendente, per l’eser-
cizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività 
di acconciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’at-
tività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Mohamed Bounari, cittadino marocchino, nato 
a Mediouna (Marocco) in data 21 maggio 1979, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 28 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10595

    DECRETO  28 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Liviu Gheorghe, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Liviu Gheorghe, 
cittadino rumeno, ha chiesto il riconoscimento del Diplo-
ma di scuola professionale, conseguito presso la Scuola 
Professionale Commerciale e di Alimentazione Pubblica 
di Bucarest – Romania della durata di 1 anno e mezzo, 
unitamente all’esperienza lavorativa maturata nel settore 
in Romania in qualità di lavoratore dipendente per circa 8 
anni, per l’esercizio in Italia dell’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande, ai sensi della legge 25 agosto 
1991, n. 287, recante «Normativa pubblici esercizi» e del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attua-
zione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno» e per l’esercizio dell’attività commer-
ciale ai sensi dello stesso decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, art. 71, comma 6); 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessato, unitamente all’esperienza professio-
nale maturata nel settore, idoneo ed attinente l’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
ai sensi della legge n. 287/1991 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, e ha nel contempo espresso parere favorevo-
le alla richiesta di riconoscimento relativa all’esercizio 
dell’attività commerciale, ai sensi del decreto legislativo 
n. 59/2010, art. 71, comma 6), senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Visto che le associazioni di categoria anche se rego-
larmente convocate e informate in merito all’istanza non 
hanno partecipato alla riunione della Conferenza dei 
servizi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Liviu Gheorghe, cittadino rumeno, nato a Buca-
rest (Romania) in data 20 settembre 1965, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di somministra-
zione alimenti e bevande, di cui alla legge n. 287/1991 
e del decreto legislativo n. 59/2010, e ha nel contempo 
espresso parere favorevole alla richiesta di riconoscimen-
to relativa all’esercizio dell’attività commerciale, ai sensi 
del decreto legislativo n. 59/2010, art. 71, comma 6), sen-
za l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 28 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10596

    DECRETO  28 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Radenko Pralika, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Radenko Pra-
lika, cittadino croato, ha chiesto il riconoscimento del 
«Svjedodžnba o završnom ispitu» diploma professionale 
nel ramo alberghiero e turistico – cuoco specialista conse-
guito presso il Centro per l’istruzione indirizzata «Drago 
Gervais» di Abbazia (Opatija – Croazia), della durata di 12 
anni, unitamente all’esperienza professionale maturata in 
Italia in qualità di lavoratore dipendente per oltre 6 anni, 
per l’esercizio in Italia dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, ai sensi della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, recante «Normativa pubblici esercizi» e del decre-
to legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione 
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato 
interno»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recan-
te «Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
ai sensi della legge n. 287/1991 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, unitamente all’esperienza professionale ma-
turata, senza necessità di applicare alcuna misura com-
pensativa, in virtù della completezza della formazione 
professionale documentata; 

 Visto che le associazioni di categoria anche se rego-
larmente convocate e informate in merito all’istanza non 
hanno partecipato alla riunione della Conferenza dei 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Radenko Pralika, cittadino croato, nato a 
Bosanska Dubica (BiH) in data 2 settembre 1960, è ri-
conosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unita-
mente all’esperienza professionale maturata, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di som-
ministrazione alimenti e bevande, di cui alla legge legge 
n. 287/1991 e del decreto legislativo n. 59/2010, senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 28 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10597
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    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rossitza Moutaftchieva, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Rossitza Moutaftchieva, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del certifi cato europass di qualifi ca professionale - specia-
lità parrucchiere, conseguito presso il liceo professionale 
di moda e stilistica di moda «Bogoya» - Varna (Bulga-
ria), della durata di un anno per 1900 ore, per l’esercizio 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del de-
creto legislativo n. 59/2010, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’associazione di categoria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Rossitza Moutaftchieva, cittadina italiana, 

nata a Veliko Tarnovo (Bulgaria) in data 26 marzo 1974, 
è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10590

    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Hammadi Hakim, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Hammadi Hakim, cittadi-
no marocchino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del diploma di fi ne corso di formazione - acconciatore - 
conseguito presso l’Istituto privato Besma di Casablanca 
(Marocco), della durata di un anno per 2100 ore di corso 
teorico e pratico per l’esercizio dell’attività di acconcia-
tore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» e del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione del-
la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato 
interno»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del de-
creto legislativo n. 59/2010, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’associazione di categoria Confartigianato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Al sig. Hammadi Hakim, cittadino marocchino, nata 

a Beniamir Ovest (Marocco) in data 2 febbraio 1984, è 
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10591

    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Florentin Gheorghe, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Florentin Gheorghe, cittadino 
rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Diplo-
ma de Absolvire a Scolii Profesionale, conseguito presso 
la Scuola professionale UCECOM dalla località Ploie-
sti (prov. Prahova - Romania), della durata di un anno e 
mezzo, nonché dell’esperienza professionale maturata in 
qualità di lavoratore dipendente valutabile dal 2001, per 
complessivi 4 anni e 2 mesi circa, part-time in Romania, 
per l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’at-
tività di acconciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/
CE relativa ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’at-
tività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’associazione di categoria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Al sig. Florentin Gheorghe, cittadino rumeno, nato a 

Braila (Romania) in data 26 luglio 1971, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza professionale maturata, quale titolo valido per 
lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10594

    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mariia Lembak, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Mariia Lembak, citta-
dina ucraina, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Dyplom Molodshogo Specialista KB n. 17040305 «Ti-
tolo di Specialista Junior» (triennale) con indirizzo «Arte 
parrucchiera e Cosmesi decorativa», conseguito presso 
l’Istituto di formazione Post-Diploma per gli operato-
ri del Settore dei servizi alla Popolazione di Kiev, della 
durata di anni 3 (tre), per l’esercizio dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» e del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attua-
zione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio dell’at-
tività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010 senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Mariia Lembak, cittadina ucraina, nata a 
Kiev (Ucraina) in data 22 marzo 1981, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10598  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI VENEZIA

      Comunicato concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
le sottoelencate imprese, già assegnatarie dei marchi a fi anco di ciascu-
na indicati, hanno cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi 
stessi, nel 1° settembre 2010:  

 Marchio  Denominazione  Sede 

 122 VE  Povoleri Adolfo  Venezia 
Lido 

 344 VE  W & R Gioielli di Weissmuller Alberto e 
Rosa M. SNC 

 Venezia 
Mestre 

 375 VE  Edil 2000 di Heinz Fabio  Venezia 
Mestre 

 338 VE  Pianaro Roberta  Venezia 

 I relativi punzoni sono stati ritirati e deformati.   

  10A10775

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale per uso veterinario «Cevazuril 50 mg/ml».    

      Decreto n. 87 del 13 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario CEVAZURIL 50 mg/ml, 
sospensione orale per suinetti. 

 Titolare A.I.C.: società Ceva Vetem S.p.A. con sede legale e do-
micilio fi scale in Agrate Brianza (Milano) - Via Colleoni, 15 - codice 
fi scale n. 09032600158. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Ceva Sante Animale nello 
stabilimento sito in Z.I. La Ballastière – 33500 Libourne - Francia. 

 Procedura decentrata n. FR/V/0195/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 bottiglia da 100 ml - A.I.C. n. 104061015; 
 bottiglia da 250 ml - A.I.C. n. 104061027; 
 bottiglia da 1 litro - A.I.C. n. 104061039. 

  Composizione: 1 ml contiene:  
 principio attivo: Toltrazuril 50,0 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: suinetti. 
 Indicazioni terapeutiche: per la prevenzione dei sintomi clinici di 

coccidiosi in suinetti neonati in allevamenti con anamnesi di coccidiosi 
accertata sostenuta da Isospora suis. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 6 mesi. 
 Tempi di attesa: carne e visceri: 77 giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  10A10776  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 2 luglio 2010 del Ministero della giustizia recante: «Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni 
per via telematica presso il Tribunale di Rimini – settore civile.».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale- 
n. 204 del 1° settembre 2010).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 14, seconda colonna, 
nelle premesse e nel dispositivo riportato alla successiva pag. 15, prima colonna, ovunque ricorra la parola     «Mode-
na»    , leggasi     «Rimini».     

  10A10833  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU1- 205 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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